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II N  QUESTO  NUMERO  PARLL II AMO  DII   PESCII   
 
Nel Lago Maggiore sono presenti attualmente 32 specie di pesci. 
Negli ultimi 20 anni, la riduzione dell’eutrofizzazione (diminuzione 
degli apporti di nutrienti algali, soprattutto fosforo), ha 
determinato una diminuzione delle risorse alimentari a 
disposizione della fauna ittica provocando un calo della quantità 
complessiva di pesce presente nel lago (particolarmente evidente 
per le specie di interesse commerciale quali il lavarello, la 
bondella e il pesce persico – nell’immagine a sinistra). La resa di 
pesca nella situazione attuale è stimabile intorno a 300 tonnellate 
all’anno e simile a quanto poteva essere riscontrato alla fine del 
1800. 
La composizione delle specie ittiche nel Lago Maggiore si è inoltre 
modificata rispetto al passato. Si sono aggiunte nuove specie che,  
in alcuni casi, sono diventate quasi dominanti. 
Ad esempio il gardon (Rutilus rutilus), specie ittica comparsa 
intorno alla metà degli anni ’90, costituisce attualmente la 
componente prevalente del popolamento delle rive, essendo 
riuscito, grazie alla grande adattabilità, a sfruttare un ambiente 
lacustre profondamente modificato anche dall’azione dell’uomo. 
Altre, quali il carassio, l’acerina (nell’immagine qui a fianco) e il 
siluro rimangono per ora confinate solo ad alcune aree anche se 
una loro espansione nei prossimi anni è piuttosto probabile. Tra 
le specie ittiche pelagiche (di acque aperte) dominano l’agone e, 
in misura minore, i coregonidi (lavarello e bondella). Particolare 
attenzione merita infine la trota lacustre (nell’immagine sotto 
riportata), specie ittica “condivisa” da lago e corsi d’acqua, 
pericolosamente a rischio e che dovrebbe essere oggetto di 
indagini specifiche per caratterizzarne la popolazione e il 
comportamento. 
 
 
Importante è anche la questione “sostanze 
pericolose” come i DDT, i PCB o il mercurio, 
seguita con attenzione da uno specifico 
programma di monitoraggio finanziato dalla 
Commissione Internazionale per la Protezione 
delle Acque Italo-Svizzere. Attualmente, in 
acque italiane, solo l’agone presenta 
concentrazioni di inquinanti superiori al limite 
per il consumo umano e pertanto la pesca e il 
consumo di questa specie sono ancora vietati. 
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Per facilitare l'acquisizione delle conoscenze relative alla fauna ittica del territorio e per contribuire ad educare alla gestione sostenibile della 
risorsa ittica è nato il progetto “UNA CARTA DI INDENTITA’ PER LA FAUNA ITTICA DEL VCO” 
Grazie al sostegno della Fondazione Comunitaria del VCO, alla collaborazione con la Provincia VCO, con FIPSAS VCO, con la Cooperativa Pescatori 
Professionali del Lago Maggiore, le Associazioni “Fishbusters” e “Amici di Wilderness” e dell’Istituto Superiore L. Cobianchi di Intra, si è costituito 
un gruppo di lavoro multidisciplinare che vede il CNR ISE come capofila e che nei prossimi 18 mesi porterà avanti alcune azioni ben precise, tra le 
quali la creazione di un manuale sulla fauna ittica del VCO, arricchito da chiavi di riconoscimento e schede descrittive, fotografie e disegni, 
gratuito e disponibile on-line; la realizzazione di una collezione museale della fauna ittica del VCO con funzione didattica; l’identificazione di 
markers per la tracciabilità di specie ittiche commerciali e infine il coinvolgimento del mondo della scuola mediante percorsi educativi per ragazzi 
delle scuole primarie, secondarie e superiori.  
L'auspicio è quello di riuscire a produrre uno strumento utile al territorio del Verbano-Cusio-Ossola e ai suoi abitanti, siano essi gestori delle 
risorse naturali, pescatori, amanti della natura, turisti o semplici curiosi. 
 
PEE RR    UN   AA PP PP RR OFF ONDIIIMEE NTT O   SS ULL    PRR OGEE TT TT O   
““ UNAA    CAA RR TT AA    D’’ II DEE NTT IIITT ÀÀ    PP EE RR    LL AA    FF AA UNAA    IIITT TT IIICC AA    DEE LL    VCO”” ::  
HTTP://WWW.FAUNAITTICAVCO.BLOGSPOT.COM 
 
 
 
II L  CNR  II SE  DII   VERBANII A  PALLANZA  DÀ  LEZII ONII   II N  PII AZZA  
“Lezioni in Piazza”: si chiama così la rubrica del Festival di LetterAltura appena concluso che ha visti coinvolti alcuni ricercatori del CNR ISE. 
L’idea è un’immagine: una lavagna e un professore che racconta ad un pubblico attento e curioso la sua attività scientifica, gli studi effettuati e i 
risultati ottenuti. Metodi di un tempo per spiegare situazioni di oggi. Un gessetto al posto di un proiettore per portare in piazza parte della storia e 
delle caratteristiche del nostro lago. 
 
Piero Guilizzoni e Stefano Gerli hanno raccontato la storia dei fondali dei laghi alpini, un archivio 
naturale della storia millenaria di un ecosistema. I due ricercatori dell’Istituto hanno condotto i 
presenti alla scoperta degli antichi depositi del Lago Maggiore e dei piccoli laghi alpini e alla 
lettura degli strati sedimentari, che come pagine di un libro, raccontano storie di mutazioni 
ambientali, di inquinamento e di foreste, avvenute in un passato più o meno remoto. 
Roberto Bertoni ha illustrato le cose che si sanno sul nostro lago, sulla sua origine, sui 
movimenti delle sue acque, sulla sua catena alimentare e sugli effetti determinati dai 
cambiamenti climatici e ha spiegato come queste conoscenze siano il punto di partenza per 
andare alla ricerca delle cose che invece ancora non si sanno per capire sempre più l’ambiente 
che ci circonda e le azioni che possono essere intraprese per tutelarlo al meglio. 
Nicoletta Riccardi ha spiegato chi sono e che cosa si intende per “specie aliene”, descrivendo i 
nativi e gli invasori di un ecosistema rispondendo a quattro semplici domande: “chi”, “come”, 
“dove” e “quando”, illustrando poi il problema delle specie acquatiche invasive e gli effetti che 
queste possono causare all’ambiente. 
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UN  SALL TO  NELL   LABORATORIIO  DII   BIIOLLOGII A  ALL LLA  SCOPERTA  DELL   PROGETTO  SII STO  
Grazie al contributo finanziario della Fondazione Cariplo e al sostegno di numerosi enti (la Provincia del VCO, il Distretto 
Turistico dei Laghi, l’Agenda 21 Laghi, l’Associazione Europea Rotary per l’Ambiente e i comuni di Cannero, Cannobio, 
Oggebbio, Omegna, Sesto Calende, Stresa, Travedona Monate e Verbania), l’Istituto per lo Studio degli Ecosistemi del 
CNR, in collaborazione con l’ARPA VCO e il Laboratorio Cantonale di Microbiologia del Ticino, sta avviando uno studio per 
lo sviluppo di un sistema di sorveglianza delle tossine algali.  
 
Il progetto di ricerca, denominato SISTO, prevede l’utilizzo di organismi lacustri 
come “sentinelle di allarme” e la messa a punto di una nuova procedura 
analitica, rapida ed economica, per l’identificazione delle tossine algali negli 
organismi.  
Infatti, l’aumentata frequenza delle fioriture di alghe potenzialmente tossiche, 
non solo in mare ma anche nelle acque dolci, compreso il Lago Maggiore, 
richiede l’attivazione di procedure di verifica ambientale rapide ed affidabili 
finalizzate alla regolamentazione locale degli usi dell’acqua e della risorsa 
ittica per la prevenzione del danno sanitario. Ciò è tanto più importante ed 
urgente in considerazione di un possibile scenario futuro che vede una riduzione 
quantitativa della risorsa idrica a fronte di una crescente richiesta da parte 
della popolazione, unitamente alla necessità di salvaguardare l’equilibrio 
dell’ecosistema, indispensabile per garantire la massima sicurezza per la 
fruibilità della risorsa. Le fioriture di alghe tossiche comportano numerosi aspetti 
di rischio per la salute umana. L’esposizione della popolazione umana (e degli 
animali superiori) alle tossine può avvenire mediante l’ingestione di acqua e/o 
alimenti contaminati o mediante attività di ricreazione (es. balneazione) e gli 
effetti possono includere disturbi gastro-intestinali, neurologici e respiratori.  
Nel Lago Maggiore, il fenomeno delle fioriture cianobatteriche, praticamente 
scomparso dalla fine degli anni ’60, si è nuovamente manifestato con 
prepotenza nelle estati dal 2005 al 2010, interessando vaste aree rivierasche 
del bacino lacustre. E’ di qualche settimana fa la segnalazione di una nuova 
fioritura in atto. Questi eventi sono preoccupanti, sia perché la specie coinvolta 
(Anabaena lemmermanni) è potenzialmente tossica, sia perché il lago è meta di 
un forte afflusso turistico ed è intensamente sfruttato per attività ricreative: 
bisogna, infatti, considerare che questi cianobatteri galleggiano nei primi 
centimetri della colonna d’acqua e, alla presenza di lievi brezze, si accumulano 
in dense chiazze lungo i litorali. 
Scopo del progetto SISTO è quello di utilizzare organismi accumulatori per 
segnalare l’imminente fioritura di queste alghe; questi organismi fungerebbero 
quindi da sentinelle di allarme per attivare, prima che la fioritura sia in atto, 
gli enti e le autorità che a diversi livelli si occupano, nel nostro caso, del Lago 
Maggiore. 
 
 
Il progetto SISTO rappresenta inoltre un esempio importante di 
collaborazione tra queste autorità, in quanto per la sua realizzazione 
enti pubblici e privati stanno sinergicamente operando per cercare di 
comprendere e risolvere questo problema. Al fine di consolidare e 
rendere fruttuosi e duraturi i risultati raggiunti, il progetto prevede 
anche una importante azione di sensibilizzazione e divulgazione ad 
opera del consorzio FORMONT. 
Un importante contributo al progetto è, inoltre, fornito dalla 
collaborazione volontaria dell’Associazione Sub di Verbania che, 
mettendo a disposizione natanti e personale esperto per le immersioni, 
permetterà di effettuare raccolte degli “organismi sentinella” destinati 
alla sperimentazione in laboratorio e in natura. 
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I prossimi eventi: 
 
GECHH, Convegno Internazionale dedicato alle foreste 
 
 
Si terrà a Verbania, dal 19 al 21 settembre 2011 un convegno 
internazionale dedicato alle foreste, all’impatto che i cambiamenti globali 
hanno su questi ecosistemi e agli effetti che ne derivano sulla salute 
umana. Il Convegno (Global Environmental Change and Human Health: 
Healthy Forests for Life – Cambiamenti Ambientali Globali e Salute 
Umana: Foreste in buona salute per garantire la Vita), vedrà la 
partecipazione di 45 esperti di fama mondiale che si incontreranno sulle 
rive del Lago Maggiore per affrontare il tema della tutela delle foreste, 
portando al tavolo dei lavori le proprie competenze nei rispettivi settori di 
eccellenza e mettendole a disposizione di esponenti della classe politica, di 
funzionari di governo, di gestori di aree protette, di coloro che, in ambiti 
diversi, si occupano di pianificazione e gestione territoriale. 
http://www.gechh.unu.edu  
   
 
IXth International Symposium on Cladocera 
 
 
Dal 2 all’8 ottobre di quest'anno, il CNR ISE di Verbania Pallanza 
ospiterà un Convegno internazionale dedicato ai cladoceri, organismi 
acquatici oggetto di studio fin dalla prima metà dell'ottocento, in 
quanto importanti componenti del plancton lacustre. Il Convegno, 
organizzato ogni tre anni da Istituti di ricerca specializzati nel settore, 
sarà dedicato ai risultati conseguiti nello studio di questi organismi 
spaziando dalla genetica evoluzionistica alla tassonomia e all'ecologia 
funzionale.  
http://www.cladocera2011.org 
   
 
Workshop progetto internazionale WISER 
 
 
Si svolgerà presso l’Istituto per lo Studio degli Ecosistemi dal 18 al 20 ottobre il workshop dei 
partecipanti al progetto WISER, progetto internazionale finanziato dall’Unione Europa. Il 
workshop riunirà intorno ad un tavolo alcuni esperti di ecologia del fitoplancton che si 
incontreranno per discutere i risultati scientifici ottenuti e per esaminare nuovi indici di 
riferimento necessari per la valutazione della qualità dei laghi a partire proprio dalla 
composizione del fitoplancton. Lo sviluppo di questi nuovi indici di qualità risponde alle 
richieste che arrivano dalla Comunità Europea per l'applicazione della Direttiva Comunitaria 
sulle Acque. 
http://www.wiser.eu 
   
 
 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Istituto per lo Studio degli Ecosistemi 
Largo Tonolli 50 - 28922 Verbania Pallanza (VB) - Tel. +39 0323 518300; Fax: +39 0323 556513 
http://www.ise.cnr.it  www.iii.to.cnr.it  E-mail: segreteria@ise.cnr.it  
Se non si desidera ricevere questa newsletter, scrivere a segreteria@ise.cnr.it o chiamare il numero 0323 518300. 
